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CAMERA DEI DEPUTATI 

del biennio dell'ultimo grado onde conseguire quella 
pensione che spetterebbe loro a termini di legge. 

10148. Il clero e parecchi abitanti delle parrocchie 
di Oggionno, Ariate, Dervio, Cerro Maggiore, Imber-
sago, Santa Maria del Monte, Porchera, Brivio e Calco 
fanno istanza perchè venga respinto il progetto di 
legge che abolisce le corporazioni religiose. 

10149. Tacchini Giammaria, da Sale-Marasino in 
provincia di Brescia, già attuario e giudice inquirente, 
supplica il Parlamento a che voglia sollecitargli dal 
ministro competente quella nomina che gli compete in 
una magistratura giudiziaria. 

10150. Gli abitanti diValsolda, dimostratala somma 
necessità di una strada comunale che congiunga i vari 
comuni di quella valle, chieggono che la medesima 
venga al più presto decretata. 

10151. De Martino Giovanni, pittore, di Napoli, 
inventore e professore d'un nuovo metodo di disegno in 
vari collegi militari di quella città, lagnasi d'essere 
stato posto in disponibilità-con la metà del soldo, e re-
clama tanto la pensione vitalizia ch'egli godeva pel suo 
trovato, quanto il prezzo di opere commesse ed eseguite 
pel passato Governo. 

10152. Il sindaco d'Ascoli Piceno, a nome di quella 
popolazione, raccomanda alla considerazione del Parla-
mento un progetto di ferrovia che dalla foce del 
Tronto, percorrendo la valle di questo fiume, raggiun-
gerebbe la linea da Avezzana a Rieti, come la più ac-
concia ed opportuna per gl'interessi del Piceno e del-
l'Abruzzo. 

10153. La Giunta municipale di Cándelo (Capita-
nata) fa voti perchè si congiunga quella stazione fer-
roviaria al ponte Santavenere con una strada carreg-
giabile. 

ATTI DIVERSI. 

PKESIDEXXE , Fecero i seguenti omaggi: 
Il professore dottore Pietro Sbarbaro da Firenze — 

Suo scritto: Sulla filosofia della ricchezza, copie 3; 
Il signor Mancini Giuseppe, vice-segretario del mu-

nicipio di Turi — Opuscolo intitolato : Delle esenzioni 
dal servìzio militare, una copia ; 

Il colonnello cavaliere Domenico Martines da Mes-
sina — Manuale dei rudimenti di metrologia ad uso 
delle scuole di Sicilia, copie 4 ; 

Il signor Venturini Aristide da Pesaro — Opuscolo 
intitolato: Lagena cavitale deve abolirsi di fatto prima 
che di diritto, copie 5. 

TARASSI. Domando la parola. 
Avendo avuto l'onore di presentare alla Camera al-

cune petizioni dei municipi di Celano, Pessina, Ovia-
doli ed altri, che riguardano la questione delle fer-
rovie, mi fo premura di pregare la presidenza di pas-
sarle alla Commissione incaricata dell'esame del riordi-
namento delle strade ferrate italiane. 

PRESIDENTE. Saranno trasmesse alla Commissione 
che si occupa di quella legge, com'è prescritto. 

SESSIONE DEL 1863-64 

VECCHI. Domando all'onorevole presidente l'urgenza 
sulla petizione 10151. 

Siccome altre consimili petizioni si è usato man-
darle alla Commissione ferroviaria, così prego l'ono-
revole presidente a voler fare lo stesso anche per 
questa. 

PRESIDENTE. Questo è il diritto. A tenore del rego-
lamento, tutte le petizioni che hanno attinenza a leggi 
in esame sono trasmesse alle Commissioni rispettive, 
com'esso prescrive. 

VECCHS. Io vivamente lo desidero, perchè il mini-
stro dei lavori pubblici ha già ricevuto gli studi sulla 
linea di cui parla la petizione in proposito, linea di 
somma importanza, perchè la più facile e la più 
breve tra quelle sinora proposte tra l'Adriatico e il 
Mediterraneo. 

CIPRI ANI. L'associazione stabilita a Firenze per la 
tutela e lo svolgimento dei diritti costituzionali inviava 
una petizione al Parlamento, nella quale mentre si fa-
cevano voti per l'unificazione dei Codici, come fonda-
mento massimo dell'unità nazionale, si domandava ve-
nisse colta quest'occasione per abolire per tutto il regno 
la pena di morte. 

Quella petizione mi perveniva mentre io era bulle 
mosse di partire per Firenze. La consegnava all'ono-
revole mio amico il deputato Mordini con preghiera 
di trasmetterla alla segreteria della Camera. 

Ora che gli uffizi della Camera nel prendere in 
esame la proposta di unificazione legislativa hanno 
discusso il grave argomento dell'abolizione della pena 
di morte, pregherei la Presidenza di compiacersi di 
trasmettere quella petizione alla Commissione incari-
cata di riferire intorno al progetto proposto dal Mi-
nistero. 

PRESIDENTE. Sarà trasmessa; ma le osservo però 
che il Codice penale non fa parte della legge proposta. 

CIPRI ANI. Vorrei soltanto osservare che è un fatto 
positivo che quando si verrà alla discussione dell'uni-
ficazione legislativa, non può a meno di sollevarsi an-
che la questione della pena di morte. 

Egli è perciò che io domandava alla compiacenza del 
presidente che volesse trasmettere la petizione della 
quale ho tenuto discorso alla Commissione incaricata 
di riferire sull'unificazione legislativa del regno. 

PRESIDENTE. Se non vi hanno opposizioni, sarà tras-
messa a quella Commissione per ogni effetto che di ra-
gione. 

BORDINI. Questa e quante altre ve ne siano. 
PANATTONI. In alcune delle tornate precedenti, io 

raccomandai alla Camera precisamente la petizione 
dell'associazione promotrice dei diritti costituzionali 
sull'abolizione della pena di morte; ed anzi domandai 
al sigaor presidente se vi fosse modo di richiamare su 
di essa l'attenzione del ministro e della Camera, anche 
prima del turno delle petizioni. Il signor presidente mi 
avvertì che non poteva avere corso quella petizione, 
per il momento, se non si presentava l'opportunità di 
riunirla a qualche progetto di legge. Ora però che in 


